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Il puntò sulle i i culturali: 6) La biennale 

Forse «salterà» anche quest'anno 
la rassegna delle arti figurative 

L'ultima edizione risale al 1968 - Mancanza di fondi e di un'adeguata linea di rinnovamento - Un approssimativo progetto 
dell'assessorato capitolino fondato su criteri personalistici - « Urgente uno spazio pubblico che valorizzi le energie artistiche » 

La Biennale d'arte di Rema è nata durante il regime I n d i l i , e 
fino ad ossi ha avuto solamente tei edl i lonl . L'ultima c'è stata 
nel 1 9 6 8 . I pochi «oidi met t i a dltpoiizlone dal Comune si sono 
accumulati in questi otto anni nel depositi passivi dell'amministra-
i lone capitolina, che si è sempre dimostrata insensibile a mutare 
metodi, contenuti, indirizzi, nella gestione della mostra. Un serio 
rinnovamento della Biennale deva tenderò a fare della vecchia res
tarne di arti figurative uno strumento pubblico di orientamento 
culturale, In grado di funzionar* come correttivo alle scelte condì-
i lonantl del monopollo privato del mercato d'arte. 

Non va In questa direzione — sollecitata da artisti, esponenti 
dalla cultura, forze politiche democratiche — il recente progetto 
di rilancio della mostra presentato dall'assessorato alle Antichità 
• Belle art i . Ciò che si propone è l'edizione di una esposizione-
mercato Internazionale, In cui vengano chiamati a operare In loco 
artisti da ogni parte del mondo. 

SI tratta di un programma Inadeguato perché oltre ad essere 
molto ambizioso in rapporto agli oneri finanziari che comporta 
non accoglie di fatto l'esigenza di una attiva opera di promozione 
a censimento delle esperienze artistiche regionali e cittadine, in 
un piano di sviluppo complessivo di tutte le iniziative culturali, da 
concordare nel confronto prograraaastlco anche con la Regione e I 
suol Indirizzi legislativi. In più, c'è II fatto che la nuova Biennale 
proposta dalla giunta capitolina è Impostata In termini strettamente 
personalistici e si presta facilmente al vecchio gioco clientelare, stru
mento consueto del sistema di potere democristiano. 

L'ultima esposizione 1 ro
mani l'hanno potuta visitare 
nel 1968. Poi, più nulla. Man
canza di fondi adeguati, si 
disse, e difficoltà a formula
re le linee di una rinnovata 
presenza nel panorama arti
stico e culturale. Fatto sta 
che la Biennale di Roma è 
ridotta ad una istituzione 
« fantasma » che fa da sfon
do al non certo confortevole 
quadro della vita artistica 
nella capitale. Quel poco che 
il Comune assegna annual
mente per l'edizione della mo
stra, è rimasto per otto anni 
a stagnare negli istituti di 
credito. 

La settima rassegna di arti 
figurative, che avrebbe dovu
to svolgersi nel marzo-aprile 
scorsi, quasi certamente non 
si terrà neppure entro la 
fine del "76. Nel dicembre del
l'anno passato, l'assessorato 
alle Belle Arti ricordatosi evi
dentemente dell'esistenza del
la Biennale, ha redatto alla 
svelta un approssimativo pro
getto di rinnovamento. Con 
esso, la mostra veniva a per
dere il suo carattere cittadi
no e regionale, per trasfor
marsi in un «censimento In
ternazionale dei giovani ar
tisti che, nell'ambito speri
mentale. lavorano attorno al 
tema dell'ideologia, non in 
censo strettamente politico, 
ma secondo valenze che dan
no a questo termine diversi 
significati, antropologico, so
ciologico. artistico, etc. » (dal 
preambolo alla nuova bozza 
di regolamento presentata dal
la X ripartizione). 

La « novità », su cui la giun
ta capitolina ha battuto gran
cassa, consisterebbe nel fatto 
che gli artisti sarebbero in
vitati ad operare direttamen
te sul luogo della mostra. 
Naturalmente, «tutte le spe
se di imballaggio, trasporto 
e assicurazione delle opere, 
nonché quelle relative al viag
gio e soggiorno deglt artisti 
invitati, saranno a carico del
l'assessorato ». Una spesa no
tevole. 1 cui fondi, secondo 
le intenzioni dell'assessorato. 
dovrebbero essere reperiti tra 
quelli stanziati e mai utiliz
zati. in questi ultimi otto 
anni. 

Coronamento del progetto 
capitolino, è la soluzione or
ganizzativa: curatore respon
sabile della rassegna dovreb
be essere un critico d'arte. 
« esperto nella preparazione 
di manifestazioni a livello in
ternazionale ». dice l'art 2 del
la nuova bozza di regolamen
to. direttamente nominato dal
l'assessore. E' circolato con 
insistenza anche il nome del
l'eventuale « curatore », il si
gnor Achille Bonito Oliva, vi
cino all'assessore Filippi, che 
ha già organizzato due anni 
fa la mostra-mercato «con
temporanea» nel parcheggio 
sotterraneo di Villa Borghe
se: una manifestazione che. 
al di là dei giudizi di conte
nuto, è principalmente ser
vita come operazione specu
lativa a vantaggio del grosso 
« giro» del mercato d'arte. 

«Non si può stare otto 
anni senza fare una mostra. 

Pagati dalle casse 

comunali i manifesti 

per un convegno delle 
donne democristiane ? 

I manifesti che annuncia-
Tano il convegno del CIF 
Centro italiano femminile) 

che si è svolto lunedì al tea
tro Argentina recavano, in 
basso, una curiosa didasca
lia: «sotto il patrocinio del
l'assessorato alle antichità e 
belle arti». Il che significa 
che i manifesti sono stati 
pagati e fatti affiggere a 
spese delle casse capitoline, 
cioè con i soldi della collet
tività. 

Ora. tutti conoscono l gu
sti dell'assessore Renzo Eli
gio Filippi in fatto di mani
festi: li ama in gran quan
tità. in grandi dimensioni e, 
possibilmente, costosi, e ogni 
giorno che passa non manca 
di colorare i muri della città 
con qualche nuova affissione 
dalla quale faccia capolino il 
suo nome. 

Stavolta, però, ha esagera
to. Il diritto di «patrocina
re» quello che vuole nessu
no glielo contesta ma far 
pagare a tutti noi la propa
ganda di un'organizzazione 
quale il CIF. legata a filo 
doppio alla DC. è una enne
sima testimonianza di mal
costume e di prevaricazione 
d i e va stroncata, e subita 
Spezialmente in tempi di cam-
pafna elettorale. 

con la giustificazione che 1 
soldi non sono sufficienti — 
commenta Andrea Volo, se
gretario provinciale del sin
dacato artisti CGIL — e poi 
tirare fuori all' improvviso 
una proposta che concentra 
i pochi fondi disuonibill su 
una iniziativa I cui criteri. 
oltre ad essere discutibili, ven
gono disciplinati secondo una 
logica personalistica inaccet
tabile». 

Un giudizio analogo, nella 
sostanza politica, è venuto 
dal rappresentanti comuni
sti nella commissione consi
liare competente, che si sono 
opposti alla richiesta avan
zata dall'assessorato di stral
ciare la questione Biennale 
dalla discussione complessi
va che è urgente compiere 
sull'insieme delle attività e 
delle iniziative per il rilan
cio di una politica culturale 
nella capitale. « Che senso ha 
allestire esposizioni — dice 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale del PCI — prescin
dendo da un esame sullo sta
to di tutto il patrimonio cul
turale romano, che è, come 
tutti sanno, in condizioni pie
tose di abbandono? C'è poi 
da aggiungere che qualsiasi 
progetto di sviluppo cultura
le perde valore, se non è col
legato organicamente all'avvio 
di un discorso sulla necessa
ria programmazione regio
nale ». 

Se questo è il quadro dei 
limiti politici del progetto 
della giunta capitolina, biso
gna considerare anche tutte 
le carenze di merito, la ina
deguatezza di insieme che 
emerge dall'ipotesi di una 
Biennale rinnovata secondo 
i criteri suggeriti. Figlia del 
fascismo, nata sull'esempio 
delle cosiddette « mostre sin
dacali» del regime, la rasse
gna di arte figurativa, a ca
rattere eminentemente citta
dino e regionale, è finita col-
l'incrementare. nelle sue pur 
rare edizioni, l'apparato clien
telare del sistema di potere 
democristiano. La esigenza di 
mutarne struttura, statuti e 
indirizzi culturali, è dunque 
sacrosanta, proprio per dare 
impulso, e valorizzare, la pre
senza di forze nuove, nella 
città e nella regione, di arti
sti non direttamente collega
ti o stabilmente inseriti nei 
monopolio delle gallerie 

Ma è proprio a questa esi
genza che il progetto « cosmo
polita» dell'assessore Filippi 
non dà nessuna - risposta. 
«Nessuno vuole contestare la 
possibilità di prendere ini
ziative internazionali, se me
ritorie. Ma una nuova Bien
nale dovrebbe funzionare pri
ma di tutto come centro di 
documentazione e di censi
mento delle presenze degli ar
tisti nel Lazio — sostiene An
drea Volo — offrendo un 
correttivo serio, selettivo, alle 
scelte del mercato privato». 

Si toma qui ad un pro
blema di fondo, del ruolo 
che la istituzione pubblica 
deve svolgere per la promo
zione e la diffusione cultu
rale. Un'attività di primo pia
no. che nel campo delle arti 
figurative è assolutamente ca
rente e lascia spazio a un 
meccanismo di « consumo » 
strettamente regolato da cri
teri speculativi. «Il mercato 
— ribadisce Volo — si sta
bilisce a vari livelli, con pro
dotti di qualità ma anche con 
molti sottoprodotti, che bloc
cano. in un determinato qua
dro di interessi, lo sviluppo 
del gusto, gli orientamenti e 
i valori di educazione cultu
rale della gente». Ecco per
che. allora, della Biennale è 
necessario tornare a parlare 
in termini rinnovati, di rifor
ma. per renderla uno «spazio 
pubblico». 

Alcuni mesi fa. nel corso 
dì un colloquio, i responsa
bili dell'assessorato si erano 
detti interessati a un conve
gno sull'argomento, che coin
volgesse anche la Regione, le 
forze culturali, gli artisti. 
«Era nostra intenzione — di
ce ancora Andrea Voto — 
sottoporre l'idea di un rego
lamento nuovo, fondato su 
un organismo di coordina
mento culturale, ampia che 
comprendesse anche esponen
ti dei sindacati scuola tcome 
non pensare, in una prospet
tiva di rilancio, a valorizzare 
quanto di buono si produce 
negli istituti d'arte, dì re
stauro. negli altri centri do
ve si studia pittura e scul
tura?). Ma l'assessore Filippi 
se ne deve essere "dimenti
cato". e ha prefer/o lancia
re la sua proposta, tanto ina 
deguata quanto controprodu
cente ai fini di un serto mu
tamento degli indirizzi cultu
rali». 

du. t. 
(FINE - / precedenti arti

coli sono stati pubblicati il 
29 febbraio, il 7 e il H mar
zo, ti 4 e tt 20 aprile). •• • 

IL PRIMO VERO SOLE DI PRIMAVERA Sr tanta pioggia è tornato il sole e i lu
ne hanno approfH'ato per gustarsi la 

prima, vera giornata di primavera. Meta preferita, naturalmente, piazza di Spagna e la splendida scalinata di Trinità dei 
Monti che anche quest'anno, come è ormai tradizione, si è trasformala in un vero e proprio « mercatino » di monili in 
ferro battuto, cinture di cuoio e fermagli di ogni tipo. Agli Improvvisati venditori ambulanti si affiancano decine di pit
tori che espongono i propri quadri e 1 disegni accanto ai vasi in flore della scalinata. NELLA FOTO: una veduta di piazza 
di Spagna e della scalinata come apparivano sotto lo splendido sole di ieri mattina 

L'assalto dei banditi al furgone che trasportava gl i stipendi avvenne 5 anni fa 

SETTE CONDANNE PER LA RAPINA 
DEI 150 MILIONI DELLA STEFER 

La terza sezione penale del tribunale ha inflitto sette anni a cinque imputati, sei anni e dieci mesi 
ad altri due - Un'assoluzione per insufficienza di prove - Alcuni degli accusati sono in libertà 

Sette condanne e un'assolu
zione al processo per la rapi
na. compiuta nel 1971. dei 150 
milioni che costituivano gii 
stipendi dei lavoratori della 
Stefer. Queste le pene inflit
te agli imputati dalla terza 
sezione penale del tribunale: 
sette anni di prigione a Fran
cesco Turatello, Franco Re
stelli. Mario Dognolo, Miche
le Argento e Antonio Canale. 
che dovranno inoltre pagare 
un milione di multa ciascuno. 
Sei anni e dieci mesi di re
clusione dovranno invece scon
tare Roger Incerti e Giuseppe 
Giuffrida. Per loro la corte 
ha stabilito il pagamento di 
una multa di 800 mila lire. 
Franco Paris, l'ottavo impu
tato. è stato assolto per in
sufficienza di prove. 

Tutti i condannati sono sta
ti interdetti in perpetuo dai 
pubblici uffici e. dopo aver 
espiato la pena, saranno sot
toposti ad un anno di libertà 
vigilata. 

La rapina della Stefer. com
piuta il 26 aprile, fu ritenuta 
a quell'epoca clamorosa per
ché era la prima volta, a Ro
ma. che un gruppo di banditi 
armati si appropriavano di 
una cifra così ingente, che 
si aggirava, appunto sui 150 
milioni di lire. 

Dopo essersi procurati se: 
automobili, ormati di mitra 
e pistole, i rapinatori blocca
rono in via dei Radiotelegra
fisti, ail'EUR, un'automobile 

della Stefer sulla quale vi 
erano gli stipendi dei dipen
denti della società. Col calcio 
dei mitra sfondarono il cri
stallo di destra dell'auto e 
fatti scendere tre impiegati 
che erano a bordo, si impos
sessarono della borsa conte
nente il denaro. La polizia 
durante le indagini segui la 
pista di una « Porsche » tar
gata Milano sulla quale, se
condo alcune testimonianze. 
i banditi erano fuggiti 

Il primo rapinatore ad es
sere identificato fu Michele 
Argento, successivamente gii 
investigatori risalirono agli 
altri componenti della «pa
ranza». 

Il processo si è celebrato a 
cinque anni di distanza dalla 
rapina e alcuni imputati han
no ottenuto, in questo perio
do, la scarcerazione per de
correnza dei termini. 

La pubblica accusa, rappre
sentata dal dott. Lo Piano. 
aveva chiesto la condanna di 
tutti i banditi a 9 anni di re
clusione ad eccezione di Paris 
per il quale la richiesta era 
di 7 anni. 

Il collegio di difesa ha ten
tato. -durante le numerose 
udienze, di dimostrare l'inno
cenza di alcuni imputati men
tre per altri si è limitato a 
chiedere la diminuzione della 
pena richiesta dal PM. Dopo 
la sentenza i difensori hanno 
annunciato il ricorso in ap
pello 

Assemblea 
antifascista 

al liceo 
Cavour 

Una affollata assemblea an
tifascista si è svolta ieri po
meriggio al liceo scientifico 
Cavour, in via Vittorino da 
Feltre. al Colosseo. All'incon
tro. che conclude una serie di 
iniziative promosse dagli stu
denti per ricordare il XXXI 
anniversario della Liberazio
ne, è intervenuto il compa
gno senatore Umberto Terra
cini. Dopo la proiezione del 
film «Resistenza: una nazio
ne che risorge » è iniziato un 
dibattito sulla guerra di Li
berazione 

Una analoga iniziativa è 
stata promossa dai consiglio 
di istituto al Convitto nazio
nale. al Lungotevere delle Vit
torie. Studenti e insegnanti, 
riuniti nell'aula Magna, han
no commemorato, nel cinquan
tesimo delia morte, la figura 
di Giovanni Amendola. Alla 
iniziativa — preceduta dalla 
proiezione di un filmato del
la TV che ricorda l'aggressio
ne degli squadristi ad Amen
dola —. è intervenuto il pro
fessor D'Auria, dell'Univer
sità di Salerno. 

Licenziamento 
antisindacale di 

Lanzara: condanna 
dei poligrafici 

I consigli di fabbrica di 
tutti i quotidiani romani e 
il sindacato dei poligrafici 
hanno duramente condanna
to il recente licenziamento 
di un lavoratore, delegato 
sindacale, deciso in manie
ra del tutto arbitraria dal
l'editore Lanzara, proprieta
rio della Solet e della «Giu
stizia ». I poligrafici hanno 
anche denunciato, nel corso 
di una assemblea tenuta ie
ri. l'atteggiamento tenuto dal 
petroliere Monti nella ver
tenza del «Giornale d'Ita
lia ». Monti infatti minac
cia di non rispettare l'ac
cordo siglato solo pochi me
si fa che garantisce il ri
lancio del quotidiano ed' un 
ampio sfruttamento degli 
impianti. 

In consigli di fabbrica dei 
quotidiani hanno anche ri
cordato. in un loro documen
to. come non sia la prima 
volta che l'editore Lanzara 
mette in atto iniziative an
tisindacali e hanno denun
ciato il comportamento pro
vocatorio dell'azienda. 

TROPPO RUMOROSI GLI UOMINI DELLA « BANDA CON LA LANCIA TERMICA » 

Fallisce l'assalto notturno 
alla banca: due arrestati 

Obiettivo dei ladri erano le cassette di sicurezza di un'agenzia di viale Regina Margherita - Insospet
tito dai rumori che venivano dallo scantinato un inquilino ha dato l'allarme - Colpi sparati in aria 

Le e s e q u i e i e r i p o m e r i g g i o a F o r m i a 

Un'intera città 
ai funerali 

del piccolo Angelo 
Gli amici lo hanno salutato lanciando fiori bianchi - Il parere 
dei professori Giorgio Tecce, Fernando Aiuti e Franco Graziosi 

Con una pressa pneumati
ca e collega*! ad un complice 
che era sulla strada, per 
mezzo di una radio ricetra
smittente. stavano sfondando 
la parete che ii separata dal
la camera blindata della ban
ca e dalle cassette di sicu
rezza. Ma un .nquiLno del
l'edificio nel quale è ospita
to i'istituto di credito si è in
sospettito per il rumore che 
proveniva dallo scantinato ed 
ha dato l'allarme. I malvi
venti. cinque o sei. sono fug
giti proprio mentre arrivava 
la prima < volante * della po
lizia: due di essi sono stati 
acciuffati dopo un breve in
seguimento a p'?di durante il 
quale gli aflen'.i hanno spa
rato in aria alcuni colpj di 
pistola. I due arrestati era
no privi di documenti: agli 
agenti hanno detto di chia
marsi Renalo Scardini, di 41 

1 anni, e Renzo Brunetti, di 26. 
] entrambi romani. 
' L'ennesima banca presa di 
j mira ieri sera dalla « banda 
i della lancia termica > specia-
j lizzata neg'. assalti alle cas-
• sette di sicurezza, è l'agenzia 
'. numero 6 del Banco commer-
j ciale. ,n via Regina Marghe

rita 46. Per entrare in azio 
ne i ladri hanno atteso che 
calasse la sera poi. armati di 
una pressa pneumatica hanno 
imboccato il portone di via 
Garigliano 11, hanno disceso 
alcuni gradini raggiungendo 
così lo scantinato che è se
parato dalla cassa blindata 
della banca soltanto da un 
muro. Uno dei ladri, munito 
di u"fftj radio ricetrasmittente. 
è rimasto sulla • strada con 
l'incarico di avvertire i com
plici nel ca?"» nell'arrivo del
la polizia. 

Molto probabilmente i ladri 
avrebbero dovuto aprire • la 

strada agli e specializzati > 
della lancia termica che sa
rebbero entrati in azione nel
la notte tra-oggi e domani: 
approfittando dei due giorni 
di assenza dei dipendenti del
la banca di latoro verrà ri
preso soltanto lunedi matti
na) avrebbero con tutta cal
ma forzato tutte le cassette 
metalliche impadronendosi del 
loro prezioso contenuto. Ma 
qualcosa, già in questa pri
ma fase del piano non ha 
funzionato. E* stato proprio 
un inquilino dello stabile di 
via Gangiiano 11 ad insospet
tirsi (erano le 23) dei rumo
ri che provenivano dallo scan
tinato. rumori provocati pro
prio dalla pressa pneumatica. 
L'uomo non ha esitato ad av
visare la polizia e dopo qual
che minuto, silenziosamente, 
una e volante > si è avvicina
ta al portone dì via Gariglia-
no. I tre agenti che erano a 

bordo. La Capra. Linardi e 
Leone, tutti del commissaria
to Salark>-Par;oli. si sono av
vicinati al portone ma pro
prio in quel momento ne so
no usciti i ladri: molto prò 
nobilmente erano stati avver
titi via rad;o dal complice che 
nt-r tutto il tempo era rima
sto sulla strada. Vedendo 
sfrecciare i ladri davanti ai 
loro occhi gli agenti hanno 
ingaceiato un inseguimento 
mentre altre volanti, queste a 
sirene spiegate, arrivavano in 
via Regina Margherita. 

Nel cirso dell'inseguimento 
gli agenti hanno anche spa
rato alcuni colpi di pistola in 
aria e alla fine due dei fug
giaschi hanno preferito ar
rendersi e farsi catturare. 

Dei ioro complici nessuna 
traccia, neanche dopo la va
sta battuta organizzata dalla 
polizia in tutta la zona intor
no a via Regina Margherita. 

Tutta Formia si è trovata 
ieri unita intorno alla bara 
del piccolo Angelo: una. fol
la impressionante è scesa in 
strada per testimoniare la 
partecipazione al dolore dei 
genitori e dei fratelli dj An
gelo. Nella chiesa del Car
mine, in via Rubino, non so
no riusciti tutti ad assistere 
al rito funebre: centinaia di 
donne, di lavoratori, dj bam
bini hanno atteso in silenzio. 
sulle scalinate della chiesa e 
in strada che terminasse la 
messa. 11 parroco, don Anto
nio Punzo, ha brevemente ri
cordato il piccolo Angelo Me
li. Poi è intervenuto l'ex sin
daco di Formia, Pasquale 
Cantinara. 

Al termine del rito funebre 
un lungo corteo si è snoda
to per le vie di Formia, per 
oltre un chilometro. C'erano 
le autorità comunali, inse
gnanti. e alunni delle scuole, 
carabinieri, vigili urbani e 
del fuoco, e anche le due cro
cerossine che hanno sempre 
vegliato il bimbo. Quando la 
piccola bara di legno chiaro 
è giunta alla porta del cimi
tero gli amici del piccolo An
gelo, j bimbi di Formia. lo 
hanno salutato lanciando dei 
fiori bianchi. Il corteo fune
bre si è quindi sciolto e la 
salma è stata tumulata alla 
presenza dei genitori, Dome
nico e Rita, dei fratelli Ita
lo — che ha donato ad Ange
lo il midollo osseo — Enzo. 
Patrizia e dei parenti più 
stretti. 

La malattia, l'intervento e 
la morte di Angelo Meli — a 
24 giorni dal trapianto, ese
guito alla III clinica medica 
del Policlinico da un'equipe 
di medici coordinata dal pro
fessor Giunchi — oltre a de
stare commozione tra la gen
te. ha riproposto gli interro
gativi sull'utilità e la validi
tà o meno di eseguire tali 
operazioni. 

A tale proposito abbiamo 
chiesto dei pareri al profes
sor Giorgio Tecce. docente di 
biologia molecolare all'univer
sità dj Roma, al prof. Fer
nando Aiuti, della III clinica 
medica del Policlinico, del
l'equipe che ha operato Ange
lo, e al prof. Franco Grazio
si. docente di microbiologia 
all'università di Roma. 

«G/i elementi di giudizio e 
di valutazione sulla opportu
nità di sperimentare sull'uo
mo — ha dichiarato il profes
sor Tecce — sono estrema
mente delicati e difficili an
che per lo stesso sperimen
tatore, e debbono perciò re
stare nell'ambito delle com
petenze e delle responsabili
tà professionali, senza che vi 
siano motivi di turbamento 
esterni, che possono portare 
a scelte sbagliate o affretta
te. Le campagne di stampa 
non meditate possono costitui
re motivo dì turbamento e 
possono indurre l'opinione 
pubblica a premere in ma
niera errata come abbiamo 
potuto constatare ai tempi dei 
trapianti di cuore. L'istituto 
dei trapianti del CNR (centro 
nazionale delle ricerche) e il 
suo fallimento costituisce un 
esempio importante. Allora co
me oggi questi esperimenti. 
sui Quali non si può dare un 
giudizio né in un senso né 
in un altro, in quanto non 
si dispone della informazione 
necessaria, richiedono la ma
turazione di molti settori sia 
della biologia che della me
dicina. e ogni ipotesi di ra
pidissimi progressi non ha 
fondamento >. 

Il prof. Aiuti ci ha detto: 
« Tutti sanno che i malati di 
leucemia sono dei condanna
ti a morte. Per il momento 
non esiste per loro alcuna 
possibilità dì guarigione. Per 
questo, anche se si sa che 
il trapianto di midollo osseo 
ha in questi casi poche pos
sibilità di riuscita, abbiamo 
tentato l'intervento nella spe
ranza di salvare una vita 
umana. La morte di Angelo 
non ci autorizza ad interrom
pere questa terapia e prose
guiremo nei nostri tentativi. 
Va comunque ricordato che 
la terapia alla quale è stalo 
sottoposto il piccolo Angelo 
va riservata ai casi di leuce
mia e di anemia plastica nei 
quali non c'è piti nulla da fa
re, quando cioè non si rie
sce più a controllare la ma
lattia con i farmaci >. 

Da parte sua il prof. Gra 
ziosi ha affermato: < Un espc 
rimento con scarsissime poi 
sibdità di riuscita non do
vrebbe essere oggetto della 
pubblicità sulla stampa; do 
vrebbe invece essere esami 
nato ed approvato dagli esper 
ti. e i risultali ralutati in 
sede scientifica. In caso di 
successo questi risultali do
vrebbero essere resi noti al
l'opinione pubblica, onde da
re effettive speranze, e non 
effimere illusioni. 71 metodo 
seguito ha invece dato ,v 
rame infondate a chi già 
soffriva: e d'altra parte si è 
creato un senso di disagio per 
un esperimento effettuato su 
un bambino, in base a pre 
messe biologiche e chimiche 
forse discutibili >. 

Indagine della giunta regionale 
sui fondi spesi per Tanno santo 

Un'indagine amministrati
va sarà aperta dalla Regione 
sulla questione dei fondi spe
si per l'anno santo. Lo ha 
deciso In giunta, nella riu
nione clie ha avuto luogo 
ieri, dopo aver ascoltato una 
relazione svolta sull'argomen
to dall'assessore ni turismo 
Guido Varlese, Della questio
ne — lia deciso l'esecutivo — 
saranno Investite l'assemblea 
e le commissioni consiliari. 

L'inchiesta sarà affidata 
agli assessori ni tuiìnno. Var
lese, al bilancio, Dell'Unto. 
alla cultura. De Mauro, e al 
peisonale. Spazimi!. Entro 
due settimane gli assessori 
si sono impegnati a presen
tare al consiglio una rela
zione su quanto emergerà 
dall'indagine. L'assemblea po
trà disporre cosi di tutti gli 
elementi per esprimere un 
giudizio. 

f i partito' 
) 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — Il 
comitato regionale è convocato per 
sabato, alle ore 17 in sede, per la 
dclinizione e l'approvazione delle 
liste elettorali circoscrizionali. 
• In Federazione alle 18 riunione 
dei segretari delle sezioni Tor Tre 
Teste, Nuovo Salario. Val l i , Celio, 
Cosalbertone e Osteria Nuova per 
un incontro con l'Unità sui terni 
dello sviluppo organizzativo del 
Partito. 

C O M I Z I — M A N Z I A N A : alle 
18 ,30 e alle 19 ,30 in località Qua
droni ( T i d c i ) . 

ASSEMBLEE — V A L L I olle 18 
consultori (Colombini ) ; M A C A O 
alle 1 9 , 3 0 cellula territorio (Cian-
nangeli-Parretti): SAN SABA: al
le 2 0 , 3 0 attivo: TOR DE CENCI; 
alle 1 8 , 3 0 servizi sociali (Giosuè); 
PONTE M I L V I O alle 21 situazio
ne politica (Roscani) ; C I V I T A V E C 
C H I A < D'Onolrio » alle 17 sul 
contratto dei ferrovieri (Piscint-ln-
solerà); CASTELNUOVO alle 21 
impostazione campagna elettorale 
(Assogno): . C A V E : allo 18 sul!-

occupazione ( T u v è ) . 
C O M I T A T I D I R E T T I V I — NUO

V A T U 5 C O L A N A : alle 18 (S iena) ; 
C I V I T E L L A : alle 2 0 . 3 0 (Bocchel
l i ) . 

S E Z I O N I - E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C O M U N A L I : alle 17 as
semblea imputaz ione campagna e-
lettorale (Bischi e V e t e r e ) ; FERRO
V I E R I : alle 17 assemblea (Chei
liti!) ; R O M A N A Z Z I alle 17 a S. 
B A S I L I O (T rova to ) ; ATAC-PRENE-
S T I N A : alla 15 C D . a Porta Mag
giore (Sergenti ) ; ATAC-SAN PAO
LO: alle 17 a Garbatclla assem
blea congressuale (Panat ta ) ; A T AC-
PORTA M A G G I O R E : alle 17 in se

zione assemblea (Ci terr i ) ; I N A I L : 
olle 15 C D . a Macao; INCONTRI 
AL GAS: alle 6 .45 : a BARBERINI 
(Magnol in i ) ; a T I B U R T I N O (Mam-
mucar i ) ; a SAN PAOLO ( G . Fra
sca); a M O N T E M A R I O (Mont i 
n o ) : SANTA M A R I A DELLA PIE
TÀ' : alle 15 assemblea a Monte 
Mario (Mosso) , 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I : EUR: alte 2 0 . 3 0 ( 2 ) 
« Lotta antimperialista autonomia 
e internazionalismo del PCI » (Fun
gh i ) ; CASAL PALOCCO alle 21 di
battito conclusivo ( I . Evangelisti); 
TORRE M A U R A : alle 1 7 , 3 0 ( 4 ) 
« Partito sindacato e movimenti di 
massa della gioventù» (Miracco) ; 
CASALOTTI : alle 19 ,30 ( 4 ) « L' 
ottavo congresso II centro sinistra 
e il suo fallimento » (Scarponi ) . 

U N I V E R S I T À ' — M A T E M A T I 
CA alle 19 .30 In sezione. 

Z O N E — < N O R D . - A V V I S O : 
Le commissioni Sicurezza Sociale 
e luoghi di lavoro già convocate 
per oggi sono rinviate a martedì: 
« C I V I T A V E C C H I A : a CERVETE-
Rl alle 17 ,30 segreteria (Cerv i ) . 

F . C . C I . — E' convocato per 
oggi alle ore 1 6 , 3 0 II Comitato 
Federale della FGCI allargato ai 
segretari di circolo sul seguente 
ordine del giorno; « situazione po
litica e compiti dei giovani comu
nisti nella compagna elettorale ». 

• TUFELLO ore 1 6 . 3 0 Congresso 
Cellula Matteucci (Bet t ìn ì ) ; C A M P I 
T E L A ore 1 9 , 3 0 a Campo de Fio
ri dibattito sulla delinquenza gio
vanile e proiezione del f i lm « La 
ruota di scorta» (Leon i ) ; GROT-
TAFERRATA ore 1 7 , 3 0 manife
stazione problemi del lavoro (Bor
g n a ) . 

Soggiorni ad 

AMALFI 
(Hotel Dei Cavalieri) 

TURNI SETTIMANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 

QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.< I I I 

Supplemento per letto aggiunto 
U 67.000 a settimana. Supple
mento camera singola L. 17.500 
a settimana. Riduzione per bam
bini fino a 6 anni, 10% quota. 

LA QUOTA COMPRENDE: sistemazione in alber. 
ga in camere doppi * con bagno, pìccola cola-
i tone, v n pasto principale alla carta a «celta 
In var i r istoranti , trasferimento In pullman a l -
barge «piaggia a / r , ombrellone • «odia sdraio, 
transfert facoltativo in motoscafo alla «piaggia 
di S. Croco, IVA 1 2 % . 

LA QUOTA N O N COMPRENDE! !t trasporto, lo 
bevanda, un pasto principale, gli extra perso
nali in genero. 

Cnicftì 

PtO. IfiFORVAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
V.»'e F t M o Testi, 7S 
2016J M'LANO 
T*l. 64.23 557 - M 33.1*3 

VOLKSWAGEN 

la più economica 

auTOCEirnu 
batDuma 

AVVISI SANITARI 

LEGGETE 

Rinascita 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della < sole s ditfurt-
tioni a debolezze sessuali di origina 

nervosa, psichica. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « ««elusivamente > 
alla sessuologo (neurestenio sessuali. 
deficiente senilità endocrine, steri l i t i , 
rapidità, emotivit i , deficienza virile. 

Impotenza) innesti In loco. 
R O M A - Via Viminale. M ' 

(Termini, «1 fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-19 

Tal . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non al curano venereo, pali* «ce.) 

Per Informazioni gratuite Meteora 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - » 1 1 - 1 9 5 6 


